
Digitalizzazione processi di vendita l'acquisto di tecnologie avanzate per

conservazione, commercializzazione e promozione dei prodotti

Descrizione del progetto

Progetto per la digitalizzazione dei processi di vendita e l'acquisto di attrezzature tecnologicamente avanzate per la

conservazione, la commercializzazione e la promozione dei prodotti, anche attraverso internet, con riduzione del

fabbisogno energetico.

Obiettivi

Innovare in chiave tecnologica il sistema di conservazione, commercializzazione e promozione dei prodotti in vendita,

informatizzare e automatizzare le attività amministrative, commerciali e promozionali, migliorarne la visibilità dei prodotti

all’interno del punto vendita e su internet, aumentare la capacità di deposito di prodotti deperibili ed avere uno spazio

esterno coperto per la presentazione, la promozione e la degustazione dei prodotti.

Risultati

Rinnovamento delle tecnologie informatiche, digitalizzazione e automazione della gestione interna tramite programma

gestionale, potenziamento della promozione dei prodotti all’interno del punto vendita e su internet, miglioramento della

visibilità del punto vendita, incremento della capacità di deposito di prodotti deperibili, realizzazione di uno spazio esterno

coperto per la presentazione, la promozione e la degustazione dei prodotti.

Progetto cofinanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale
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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Visti:

- il  Programma  Operativo  Regionale  FESR  Emilia-Romagna
2014/2020,  approvato  con  Decisione  di  Esecuzione  della
Commissione Europea C (2015) 928 del 12 febbraio 2015;

- la D.G.R. n. 179 del 27/02/2015 recante “Presa d'atto del
Programma Operativo FESR Emilia-Romagna 2014-2020 e nomina
dell’Autorità di Gestione”;

Viste:

- la D.G.R. n. 586 del 15/04/2019 POR FESR 2014-2020 ASSE 3
-  AZIONI  3.3.2  E  3.3.4  DEL  POR  FESR  2014/2020:
APPROVAZIONE  DI  UN  BANDO  PER  IL  SOSTEGNO  DEGLI
INVESTIMENTI PER IL SETTORE DEL COMMERCIO AL DETTAGLIO;

- la determinazione dirigenziale n.  12581 del 10/07/2019,
con  la  quale  sono  state  approvati  i  " CRITERI  DI
AMMISSIBILITÀ DEI COSTI E MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE -
ISTRUZIONI PER I BENEFICIARI DEL BANDO PER IL SOSTEGNO
DEGLI  INVESTIMENTI  PER  IL  SETTORE  DEL  COMMERCIO  AL
DETTAGLIO";

- la determinazione n. 16993 del 19/09/2019  recante “POR
FESR  2014/2020.  AZIONI  3.3.2  E  3.3.4.  BANDO  PER  IL
SOSTEGNO DEGLI INVESTIMENTI PER IL SETTORE DEL COMMERCIO
AL  DETTAGLIO  (D.G.R.  N.  586/2019).  CONCESSIONE  DEI
CONTRIBUTI, ACCERTAMENTO ENTRATE”, con la quale sono stati
disposti  nell'ALLEGATO  1  -  BENEFICIARI  DEI  CONTRIBUTI
PREVISTI DAL BANDO APPROVATO CON LA DGR 586/2019 , la
concessione  e  l’impegno  di  €  46.040,00  complessivi  a
fronte della spesa ammessa di € 92.080,00 a favore di
C.N.T. DI UGOLOTTI GIOVANNI, Partita Iva 02242960348 per
il progetto “Progetto per la digitalizzazione dei processi
di vendita e l'acquisto di attrezzature tecnologicamente
avanzate per la conservazione, la commercializzazione e la
promozione dei prodotti, anche attraverso internet, con
riduzione  del  fabbisogno  energetico”,  cui  è  stato
assegnato il CUP E64B19000420007;

Considerato che:

- ai  sensi  dei  criteri  di  cui  all’atto  del  Dirigente
12581/2019,  punto  1.1.  “PRESENTAZIONE  DELLA  DOMANDA  DI
PAGAMENTO”,  la  rendicontazione  delle  spese  deve  essere
presentata, pena la non ammissibilità della stessa, in

Testo dell'atto
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forma  di  autodichiarazione  di  cui  al  D.P.R.  n.  445/00
firmata digitalmente e trasmessa esclusivamente attraverso
l’interfaccia web Sfinge 2020; 

- ai sensi dell’Articolo 35 del bando di cui alla D.G.R. n.
586/2019, è previsto che, per i progetti conclusi entro il
31/12/2019, il soggetto beneficiario debba presentare la
rendicontazione entro il 29/02/2020;

- con  Determinazione  dirigenziale  3010  del  24/02/2020
“POSTICIPAZIONE  DEI  TERMINI  DI  PRESENTAZIONE  DELLA
RENDICONTAZIONE DELLE SPESE DEL SALDO DEL "BANDO PER IL
SOSTEGNO DEGLI INVESTIMENTI PER IL SETTORE DEL COMMERCIO
AL DETTAGLIO", APPROVATO CON DGR 586/2019 A VALERE SUL POR
FESR  2014-2020,  AZIONI  3.3.2  E  3.3.4.”,  è  stato
posticipato  il  termine  per  la  presentazione  delle
rendicontazioni delle spese a saldo in unica soluzione dal
29 febbraio 2020 al 31 marzo 2020;

- con Determinazione dirigenziale n. 5225 del 27/03/2020 e
per effetto del D.L. n. 23 dell'8 aprile 2020 (art. 37) il
termine per la presentazione della rendicontazione delle
spese è stato differito al 22/06/2020;

Preso atto:

- della  rendicontazione  delle  spese  presentata  su  Sfinge
2020  in  data  29/02/2020,  acquisita  agli  atti  con
PG/2020/182707  del  02/03/2020  dal  soggetto  sopra
identificato,  per  un  contributo  richiesto  a  titolo  di
pagamento  in  unica  soluzione,  a  fronte  di  una  spesa
complessiva rendicontata pari a € 98.652,64;

Considerato che:

- la  predetta  impresa  ha  richiesto  l’erogazione  del
contributo  concesso  e  ha  presentato  su  Sfinge  2020  la
documentazione  di  spesa  prevista  dal  bando  nonché  dai
Criteri di ammissibilità dei costi;

- dal controllo documentale espletato risulta che l'attività
si  è  svolta  regolarmente  nei  termini  previsti  e
corrisponde  tecnicamente  e  finanziariamente  a  quanto
previsto dal bando e dai “CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DEI
COSTI E MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE - ISTRUZIONI PER I
BENEFICIARI DEL BANDO PER IL SOSTEGNO DEGLI INVESTIMENTI
PER IL SETTORE DEL COMMERCIO AL DETTAGLIO " approvati con
Determinazione n. 12581 del 10/07/2019;

- è stata accertata la rispondenza tecnica e la congruità
della documentazione di spesa prodotta;
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- l'elenco definitivo dei documenti di spesa con gli importi
finali  approvati  da  questo  Servizio  è  conservato  sul
sistema web Sfinge 2020;

- a seguito delle verifiche sulla spesa rendicontata sono
risultati ammissibili per la realizzazione del progetto
finanziato  spese  complessivamente  pari  a  €  98.652,64,
conseguentemente all’applicazione dei vincoli di bando, la
spesa ammessa è stata rideterminata in € 97.721,43;

- il beneficiario ha rispettato gli obblighi del Bando in
quanto la spesa ammessa è risultata superiore sia al  50%
dell’investimento ammesso in fase di concessione, ai sensi
dell’art. 49 del bando, sia a € 10.000,00, limite minimo
dell’investimento previsto all’art. 6 del bando;

- essendo la spesa finale rendicontata ed ammessa superiore
alla  spesa  ammessa  in  sede  di  concessione,  ai  sensi
dell’art.  41  del  bando  approvato  con  DGR  586/2019  si
mantiene la spesa originale ammessa di € 92.080,00 quale
base  di  calcolo  per  la  determinazione  del  contributo
liquidabile, anche ai fini della chiusura dell’operazione
nel RNA; 

- è  riconosciuta  la  maggiorazione  percentuale  del  5%  del
contributo  per  per  la  localizzazione  della  sede
operativa/unità locale localizzata in area 107.3.c;

- è  riconosciuta  un’ulteriore  maggiorazione  del  5%  del
contributo per prevalenza della componente giovanile, e
per  operare,  con  riferimento  alle  sedi  operative/unità
locali dove si realizza l’intervento, in uno dei settori
di  attività  economica  Ateco  2007  individuati  dalla
Strategia di specializzazione Intelligente della Regione
Emilia-Romagna (S3);

- il progetto è stato campionato per il controllo in loco,
con  verbale  di  campionamento  n.  n.  32/20  allegato  al
protocollo  NP/2020/14890  del  05/03/2020,  e  che  in  data
27/05/2020  è  stato  acquisito,  sul  sistema  Sfinge  2020,
l’esito  positivo  delle  verifiche  che  conferma  la  spesa
ammessa; 

- il controllo in loco è stato effettuato con le modalità
previste dalla Determinazione n. 5096/2020;

Dato atto che: 

- si  è  provveduto  ad  acquisire  il  Documento  Unico  di
Regolarità  Contributiva  (DURC),  in  corso  di  validità,
conservato  agli  atti  del  Servizio  con  Protocollo  n.
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DURC/2020/9061 del 16/04/2020, dal quale risulta che la
stessa  è  in  regola  con  i  versamenti  dei  contributi
previdenziali ed assistenziali; 

- che in data 03/03/2020 si è provveduto, mediante l’accesso
alla Banca Dati Nazionale Antimafia (BDNA), alla richiesta
della  Comunicazione  Antimafia  ai  sensi  del  D.Lgs  n.
159/2011 avente ad oggetto “Codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in
materia  di  documentazione  antimafia,  a  norma  degli
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e
ss.mm.ii,  e  che  è  stata  acquisita  la  Comunicazione
Antimafia Liberatoria emessa il 31/03/2020, acquisita agli
atti con prot. PG/2020/0289199 del 14/04/2020;

Ritenuto pertanto che:

- ricorrano tutte le condizioni previste dal D.Lgs. 118/11
per  procedere  alla  liquidazione  del  contributo  a  saldo
pari a € 46.040,00;

Preso atto che la procedura dei conseguenti pagamenti
disposti in attuazione del presente atto è compatibile con le
prescrizioni  previste  dall’art.  56,  comma  6,  del  citato
D.Lgs. n. 118/2011;

Visto  il  Decreto  31  maggio  2017,  n.  115,  avente  ad
oggetto  “Regolamento  recante  la  disciplina  per  il
funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai
sensi  dell’articolo  52,  comma  6,  della  legge  24  dicembre
2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”;

Dato atto che:

- il  progetto  presentato  dal  sopracitato  beneficiario  è
stato concesso nell’ambito del regime aiuto “de minimis”
istituito  ai  sensi  dell’articolo  3  del  Regolamento  CE
1407/2013;

- il Codice COR del Registro Nazionale degli Aiuti (RNA)
attribuito  all’operazione  in  sede  di  Concessione  è  il
seguente: COR 1304689;

- sono  state  effettuate  –  tramite  il  “Registro  Nazionale
degli Aiuti (RNA)” le opportune verifiche tramite le quali
si è verificato che l’impresa beneficiaria non risulta fra
le  imprese  che  si  trovano  nella  condizione  di  aver
ricevuto e non restituito aiuti giudicati incompatibili
con  il  mercato  unico  europeo  dalla  Commissione  Europea
(cosiddetta clausola Deggendorf; 
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- si è provveduto alla trasmissione, tramite il sopracitato
Registro, delle informazioni relative alla conclusione del
progetto ed in particolare dell’importo complessivamente
liquidabile dell’aiuto concesso, in relazione alla quale
il  Registro  medesimo  ha  rilasciato  il  seguente  Codice:
COVAR 312018 del 10/06/2020;

Visti:

- il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio  2009,  n.  42”  e  successive  modifiche  ed
integrazioni; 

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile
della  Regione  Emilia-Romagna,  abrogazione  delle  leggi
regionali 6 luglio 1977 n. 31 e 27 marzo 1972 n. 4”, per
quanto applicabile;

 la L.R. 10 dicembre 2019, n. 29 “Disposizioni collegate
alla Legge Regionale di stabilità per il 2020”;

 la  L.R.  10  dicembre  2019,  n.  30  “Disposizioni  per  la
formazione del bilancio di previsione 2020-2022 (Legge di
stabilità regionale 2020)”;

 la L.R. 10 dicembre 2019, n. 31 “Bilancio di previsione
della Regione Emilia-Romagna 2020-2022”;

 la Delibera di Giunta Regionale n. 2386 del 9 dicembre
2019  ad  oggetto  “Approvazione  del  documento  tecnico  di
accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di
previsione della Regione Emilia- Romagna 2020-2022”;

- il  D.lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  e  ss.mm.ii,  recante
“Riordino  della  disciplina  riguardante  il  diritto  di
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni.”;

- la  Legge  16  gennaio  2003,  n.  3  recante  “Disposizioni
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”, ed
in particolare l’art. 11 “Codice unico di progetto degli
investimenti pubblici”; 

- la D.G.R. n. 83 del 21 gennaio 2020 “Approvazione Piano
Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  e  della
Trasparenza 2020-2022”;

- la  D.G.R.  n.  1059/2018  recante  “Approvazione  degli
incarichi dirigenziali rinnovati e conferiti nell’ambito
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delle Direzioni Generali, Agenzie e Istituti e nomina del
Responsabile della Prevenzione della corruzione e della
trasparenza (RPCT), del Responsabile dell’anagrafe per la
stazione  appaltante  (RASA)  e  del  Responsabile  della
protezione dei dati (DPO)”;

Dato atto che ai sensi del D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33 e
ss.mm.ii. sopra citato, si è provveduto alla pubblicazione di
quanto previsto dagli artt. 26 e 27;

Viste inoltre:

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di
organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella  Regione
Emilia-Romagna” e ss.mm. e ii.; 

- la  D.G.R.  n.  2416  del  29/12/2008  avente  ad  oggetto
"Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni  organizzative  e
funzionali  tra  le  strutture  e  sull'esercizio  delle
funzioni  dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla
Delibera  999/2008.  Adeguamento  e  aggiornamento  della
Delibera 450/2007";

- la  D.G.R.  n.  468  del  10/04/2017  avente  ad  oggetto  “Il
sistema  dei  controlli  interni  nella  Regione  Emilia-
Romagna”;

Richiamate:

- la Determinazione della Direttrice Generale Economia della
Conoscenza,  del  Lavoro  e  dell’Impresa  n.  7380  del
30/04/2019  “POR  FESR  2014-2020:  Modifica  responsabilità
degli assi”;

- la Determinazione n. 9793/2018 avente ad oggetto “Rinnovo
incarichi dirigenziali in scadenza al 30/06/2018”; 

Attestato  che  la  sottoscritta  dirigente,  responsabile
del procedimento, non si trova in situazione di conflitto,
anche potenziale, di interessi;

Attestata  la  regolarità  amministrativa  del  presente
atto;

D E T E R M I N A

1) di  liquidare,  per  le  motivazioni  di  cui  in  premessa  a
valere sui contributi POR FESR 2014-2020, Asse 3, AZIONI
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3.3.2 E 3.3.4 a C.N.T. DI UGOLOTTI GIOVANNI, Partita Iva
02242960348, la somma di € 46.040,00 a titolo di pagamento
in  unica  soluzione  per  la  realizzazione  del  progetto
avente CUP E64B19000420007; 

2) di  dare  atto  che  la  somma  di  €  46.040,00  è
conservata/registrata sul bilancio finanziario gestionale
di previsione 2020-2022, anno 2020, come segue:

Importo
Impegno/
residuo

Anno
bilancio

finanziario
gestionale

di
previsione

Capito
lo n.

Canale di
finanziamento

23.020,00 7628 2019 22031 FESR

16.114,00 7629 2019 22032 MEZZI STATALI

6.906,00 7630 2019 22033 QUOTA REGIONE

impegnati/riaccertati con le determinazioni/deliberazioni
richiamate in premessa;

3) di  stabilire  che,  ad  esecutività  del  presente
provvedimento, la liquidazione disposta con il presente
provvedimento  verrà  registrata  contabilmente  ai  sensi
delle disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011;

4) di  dare  atto  che,  ad  avvenuta  adozione  della  presente
determinazione, si procederà alla richiesta di emissione
del relativo titolo di pagamento, ai sensi della normativa
contabile vigente;

5) di  dare  atto  che  l’importo  liquidato  di  €  46.040,00
corrisponde  alla  concessione  definitiva  dell’aiuto  in
regime “de minimis”; 

6) di trasmettere, ad avvenuta adozione, copia digitale del
presente atto, al beneficiario interessato;

7) di provvedere infine alle ulteriori pubblicazioni previste
dal  Piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione  ai
sensi  dell’art.  7  bis,  comma  3  del  D.Lgs.  33/2013  e
ss.mm.ii

Claudia Calderara
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